
 

Il Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

 
Il Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza si colloca all’interno dell’Alto 

Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani ed ha il compito di monitorare i progressi 

compiuti dagli Stati parte nell’attuazione dei principi della Convenzione, evidenziando gli 

eventuali problemi o lacune ed individuando le misure da adottare. 

 

Il Comitato ONU è considerato la fonte internazionale più autorevole per quanto concerne 

l’interpretazione della CRC. 

Nell’assolvere alla propria funzione il Comitato ONU si avvale della collaborazione di tutti gli 

altri organismi competenti, comprese dunque le ONG e le agenzie delle Nazioni Unite (es. 

OMS, ILO, UNDP, UNESCO, UNICEF). 

 

Da segnalare anche il fatto che il Comitato ONU organizza annualmente una giornata di 

discussione tematica su questioni attinenti ai diritti dell’infanzia (Day of General Discussion). 

 

Si tratta di un incontro pubblico a cui sono invitati a partecipare rappresentanti dei 

governi,esperti, agenzie delle Nazioni Unite, ONG, al fine di approfondire lo specifico 

individuato come oggetto dell’incontro1. 

 

Il Comitato ONU è composto da 18 membri2 che vengono eletti a titolo personale, e non 

dunque in rappresentanza del proprio Paese, secondo un criterio di equa ripartizione 

geografica ed in considerazione dei principali ordinamenti giuridici, per un periodo di quattro 

anni. 

I membri vengono eletti a scrutinio segreto, sulla base di un elenco di esperti di alta moralità 

proposto dagli Stati parte, nel corso di un incontro che si tiene ogni due anni presso la sede 

delle Nazioni Unite a New York, ed ogni Paese contraente ha diritto ad un voto. 

                                                           
1
 Fino ad oggi sono stati organizzati 18 incontri sulle seguenti tematiche: 

The right of the child to education in emergency situations (2008); Resources for the Rights of the Child - Responsibility of 
States (2007); The right of the child to be heard (2006) Children without parental care (2005); Implementing Child Rights 
in Early Childhood (17 settembre 2004 a cui ha partecipato anche una delegazione del Gruppo di Lavoro), The rights of 
indigenous children (2003), The private sector as a service provider (2002), Violence against children within the family and 
in school (2001), State violence against children (2000), General measures of implementation - 10th anniversary (1999), 
HIV/AIDS (1998), Children with disabilities (1997), The child and the media (1996), Juvenile justice e The girl child 
(1995), Role of the Family (1994), Economic Exploitation (1993), Children in armed conflict (1992). Cfr. 
http://www2.ohchr.org/english/bodies/crc/discussion2008.htm 
2
 Ms. Agnes Akosua AIDOO (Vice-Chair) Ghana; Ms. Alya Ahmed Bin Saif AL-THANI (Qatar); Ms. Joyce ALUOCH 

(Kenya); Mr. Luigi CITARELLA (Italia); Mr. Kamel FILALI (Vice-Chair) Algeria; Ms. Maria HERCZOG (Ungheria); Ms. 
Moushira KHATTAB (Egitto); Mr. Hatem KOTRANE (Tunisia); Mr. Lothar Friedrich KRAPPMANN (Rapporteur) 
Germania; Ms. Yanghee LEE (Chairperson) Repubblica di Korea; Ms. Rosa María ORTIZ (Vice-Chair) Praguay; Mr. 
David Brent PARFITT (Canada); Mr. Awich POLLAR (Uganda); Mr. Dainius PURAS  (Lithuania); Mr. Kamal SIDDIQUI 
(Bangladesh); Ms. Lucy SMITH (Norvegia); Ms. Nevena VUCKOVIC-SAHOVIC (Serbia); Mr. Jean ZERMATTEN (Vice-
Chair) Svizzera. Cfr. http://www2.ohchr.org/english/bodies/crc/members.htm 


